
66 -

Purtroppo, per cause dì carat.lere \'uio illdipeudenLi
dalla mia volontà, il ritmo dello sviluppo delle ricerche in
parola non fu quello che avrei desideralo; comunque, colla.
collaborazione dei miei Assistenti, è annai presso che ul­
timato lo studio crislatiografico-ròlltgenografico di alcuni
cloroderivati e di alcuni Ilitroderivati del bifenile.

I cloroderivali studiati sono: il 2.3'·dimetil·2'·cloro·bi­
fenile ed il 2.3'.6.lrimelil.2'.cloro-bifeuile; i nitroderivati
sono: il 2.3'-dimetil-2'-nitro·bifenile ed il 2A.6'-lrimelil-
2'-llitro*bifenile. I

'l'anto i primi che i secondi risultarono appartenere
- come del resto appart.iene anche il bifenile - al sistema
mOlloclino, classe prismatica. Simmetria e costanti cristal­
logra6.clie furono controllate con l'analisi rontgenografica_

I risultati dettagliat.i delle ricerche di questo primo­
gruppo di derivati bifenilici saranno consegnati i'l n­
tenSQ in lavori di prossima pubblicazione; qui mi limito- \
a segnalare le differenze di abito riscont.rat.e.

Come è IlOtO, i crisl.alli lllonoclillo-prismatici del bi-'
fenile sono tabulllri seoondo il piuacoide base 10011 j quell.
dei nost.ri derivat.i - pur essendo anch' essi mOlloclino­
prismatici - presentano abito completamente differente da
quello osservato nei primi. E segnatamente nei due cloro­
derivat.i si ha nn tipo di sviluppo che è piuttosto raro ne"
sistema monoclino, essendo essi allungati secondo la digira,_
con abito di tipo schiettamente epidotico, ment.re 'i due­
nitroderivat..i souo allungati nella direzione normale alla
digira corrispondente all' asse z, COli abito prismatico.

FKRR,UU A. e CAVALe'" L.: La struttura dci solfati doppi di litio­
t; di UD altro metallo alcali.no! NaLiSO.. t; K.LiSO...

IO NaLiSO. _ l crist.alli di quest.a sostanza già. studiati
oristallogra.ficament..e da numerosi autori si possono ottener&
facilmente facendo evaporal'e in essiccatore a vuoto su.



- &7 -

R,SO, una SO!UZiOIl6 cont.enente gr. 10,3 di Li,SO., gr. 19,7
di Na,SO. egr. 1O-J3 di B.SO, COllcentmlo per lit.ro. ESl>i
appartengollu alll:l. dasse romboedrica autiemiedrica e secondo
A. Scacchi (Atti Accad. se, fis. nat., Napoli 1867, 3, N. 27,21)
preseuLt\no le costanti:

. eIa = 0,&624 .

Dallll. 1I0stra analisi rOntgenogcafica risultò che lo. cella
eiemelltllre esagonale minima ha le dimensioni:

•fI.=7,G1A; •c = 9,87 A j

La croce assiale da noi assunta è ruotata di aoo rispetto
a quella usata da Scacchi.

Nella cella elementare sono contenute sei molecole di
NaLi:-;O•.

Dalla sistematica delle estinzioni e dalle proprieta fi­
siche dei cristalli si deduce che quesli appartengono al
gruppo spaziale ~T(4).

IlO KLiSO. - L'analisi r6utgenografica da noi eseguita
ha confermato pienamente i risultAti già. ottenuti da Brl\dley
(Plli!. Mag. 49 (L925), 1225.

li'Ulil1 F.: Dedu%ion~ dim~nsioDalc &lIa J~gg~ di Wj~dt:maDn

~ FraD:: ~ conclusioni sull~ costanti djm~nsionali

cldtrotennologicb~. (")

Viene fornita la prima applicllziono del metodo di­
mensionale per la derluzione delle leggi fisiche ad un feno­
meno elettrotermologico, ossia a cui prendono parte calore
ed elettricità; ciò couduce a precisare la forma delle co­
stanti dimensionali elettrotermologiche.

('I) Souotesi per la laurell in FiMicll uella Uuiversitl di .Geuova
(Luglio 1948); reldore prof. P. Sluuco.




